CENTRO STUDI PROSPETTIVE
SOLCO COMO

Vi invitano alla presentazione della 
scuola di competenza sociale descritta nel libro
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Possiamo costruire un'etica elementare basata sul rispetto dei bisogni delle persone, che possiamo sentire, grazie all'empatia elementare, a partire dalla nostra esperienza soggettiva. Così, se ci accorgiamo che dietro ad ogni accusa vi sono i bisogni delle persone che la esprimono, potremo aprirci all'ascolto di quelle degli altri e delle nostre, quasi senza fare differenze tra i bisogni di tutti gli implicati.

Un piccolo libro dedicato "alla gente carina, che non fa notizia, da qualsiasi parte provenga, che vorrebbe sostenerla nel riflettere intorno al suo valore, nel fare di questo paese (qualsiasi paese...) una società decente, desiderabile."

Sarà presente l’autrice e ideatrice della Scuola, Ludovica Scarpa, docente universitaria  a Venezia e Berlino, esperta in teorie e tecniche di comunicazione e trattativa.
Presenta: Bruno Mazza, presidente del consorzio Solco Como

Intervengono per il Centro studi Prospettive:Valentina Broggi, psicologa e Alberto Terzi, sociologo. 




11 novembre 2008 ore 20.45


presso Confcooperative 


via M. Anzi 8 – COMO











Verrà presentato anche:





IL “MANUALE” DELLA SCUOLA DI COMPETENZA SOCIALE





LUDOVICA SCARPA





REGISTI DI SE STESSI





Idee per manager, insegnanti, genitori








Come si fa a essere dei buoni dirigenti? La cosa non riguarda solamente i manager, ma insegnanti, genitori e tanti altri; fuori dai ruoli, poi, è un problema di tutte le persone. Con intelligenza, ironia e competenza, Ludovica Scarpa accompagna il lettore a migliorare le sue modalità di approccio interpersonale, ad acquisire una buona dose di autonomia e creatività, facendo leva su una risorsa che non manca a nessuno: l’insoddisfazione, che, ben indirizzata, può aiutare a conseguire mete eccellenti. Per diventare registi di se stessi – questo è lo scopo – il percorso, ricco di passaggi suggestivi e interessanti, si articola tra fenomeni


insidiosi come il “licenziarsi dentro” e i giochi a somma meno di zero, quelli dove si perde tutti, considerazioni sul rapporto desiderabile.





Bruno Mondadori editore 2008























